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L’EUROPA GUARDA A SUD
NUOVI CONFINI

Attilio Geroni
PARIGI. Dal nostro corrispondente

Albert Camus, figlio francese d’Algeria,
ne sarebbe fiero. Sotto le volte del
GrandPalais, alla vigiliadella Festa na-

zionaledel 14 luglio, 44 Paesi si incontreranno
per dare vita all’Unione per il Mediterraneo
(Upm).Unpartotravagliato,«colforcipe»,co-
me ha scritto ieri in prima pagina Le Monde,
maalqualeNicolasSarkozysapràdare,oltrea
una raffica di progetti concreti, il forte signifi-
cato simbolico che aveva in mente fin dall’ini-
zio. Il 13 luglio,dopotutto, sipotràsempredire
che l’Europa, dopo un ventennio dedicato so-
prattuttoallariunificazioneconl’Est,havolta-
topaginaperriaffacciarsisulsuomare:nelno-
medellapacificazione,dellosviluppososteni-
bileedeldialogotraciviltà.

Mesi di polemiche, anche feroci per gli
standard della diplomazia, hanno preceduto
l’evento di domani. Gli sherpa dell’Eliseo e
del Quai d’Orsay hanno percorso migliaia di

chilometri, errando dall’Atlantico al Golfo
Persico e risalendo l’Europa fino al Baltico,
per convincere alcuni riluttanti Paesi del
mondo arabo e altri sospettosissimi partner
Ue della bontà di questo progetto. La foto di
grupposaràaffollatissimaemaicosìeteroge-
nea. Vecchie democrazie dell’Ovest e giova-
ni democrazie dell’Est, monarchie, autocra-
zie, regimi autoritari, a cominciare da quello
delsirianoBashar-al-Assad,cheproprioquia
Parigi comincerà a essere sdoganato sul pro-
scenio internazionale. Un altro effetto della
realpolitikdiSarkozychenonmancadisusci-
tare interrogativie inquietudini.

Il vertice fisserà i principi, i contenuti e le
strutturedelprogetto,dalsegretariatoperma-
nente,chepotrebbeandareallaSpagnaconse-
deaBarcellona,allacopresidenza,inizialmen-
teprevistaperFranciaedEgitto.Senzadimen-
ticare che alla creatura sarkoziana bisognerà
finalmente dare un nome di battesimo, dopo
chel’UnioneMediterranea–suggestiva,poeti-

ca,matroppoimpegnativaeambiguapertalu-
ni – si era trasformata al Consiglio europeo di
marzoin«ProcessodiBarcellona:Unioneper
il Mediterraneo». I francesi vogliono ovvia-
mente togliere il riferimento al Processo di
Barcellona - l’iniziativa Euromed di coopera-
zione economica, politica e sociale varata nel
1995e da tempo suun binariomorto - per non
sentirsipiùdirechesitrattadellasemplicere-
surrezionediunprogettostantio.Sivedrànel-
le prossime ore, tanto il testo finale è ancora
oggettodi negoziati estenuanti e della ricerca
di formule di compromesso capaci di evitare
leincomprensionichehannosegnatolagene-
sidiquestanuovaUnione.

Sylvie Goulard, ricercatrice associata a
Sciences Po, docente al Collège d’Europe di
Bruges e presidente del Movimento europeo
di Francia, ha dedicato un saggio molto inte-
ressante all’argomento, «Il faut cultiver notre
jardineuropéen»,editodaSeuil,chevivisezio-
na il progetto francese. È un libro critico, anzi
molto critico: non tanto nei confronti
dell’idea, ma di come essa è partita, con quali
intenzionioriginarieeperilmodoincuièsta-
ta presentata ai partner europei. L’autrice co-
noscebeneimeccanismidelleistituzionieuro-
pee,èstataconsiglierepoliticodiRomanoPro-
dialla Commissione Ue econosce altrettanto
bene la Germania, il Paese che più di tutti ha
criticato il vecchio progetto di Nicolas
Sarkozy, quello – per intenderci – uscito dalla
penna del consigliere speciale Henri Guaino
aitempidellacampagnaelettorale.

Agli occhi dei tedeschi, e soprattutto allo
sguardodiffidentedelcancelliereAngelaMe-
rkel, l’Unione Mediterranea si presenta con
unpeccatooriginale, secondo laGoulard,che
sarà difficile cancellare anche nei fasti del
Grand Palais: essere stata concepita senza la
Germania,opeggioancoraallesuespalle.Idi-
scorsi fondatori di Tolone (febbraio 2007) e
Tangeri (ottobre 2007) prevedevano infatti
un coinvolgimento dei soli Paesi rivieraschi
dell’Unione Europea: «Al di là dell’esclusio-
ne,c’èstatounerroregrossolanoinquestoap-
proccio,cheèquellodiprendereinconsidera-
zionelageografiafisicadimenticandone,inve-
ce, la dimensione umana.Come faiadire aun
Paese incuivivono oltre due milionidi turchi
che il Mediterraneo non è cosa che lo riguar-
di?AunPaese,comelaGermania,cheallafine
degli anni 90 ha cambiato le sue leggi antiche
sulla nazionalità proprio per tenere conto di
questanuovarealtàeperilqualeilMediterra-

neo, è evidente, rappresenta da tempo una
questionedipoliticainterna?».

ÈsubitoriaffioratoilsospettodiunaFrancia
desiderosasoprattuttodiriaffermaresestessa
dopo aver vissuto in maniera contraddittoria
l’allargamentoaEstdell’Unione.Unfortesen-
toredigaullismochedelrestopervadeidiscor-
sidiGuaino,l’ideologodell’UnioneMediterra-
nea che oggi si accontenta «di una posizione
umileepragmaticalacuifinalitàèmoltoambi-
ziosa»dopoaverirritatolecancelleriedimez-
zaEuropa.Acominciaredaquellatedesca,do-
ve è ancora fresco il ricordo di alcuni suoi in-
contriaBerlinoperspiegareilprogetto.

Chic’eradescrivecome«gelida»l’atmosfe-
ra di quei colloqui, non un dialogo tra sordi,
ma tra persone che parlavano un linguaggio
diverso: «Non si poteva affidare un progetto
simileaunoscrittore,pergiuntaimpressioni-
sta», ironizza una fonte diplomatica tedesca.
Einfatti,peresseresdoganatoaiquattroango-
lidelMareNostrum,sonostatiinviatisulterri-
torioigrandifunzionaridelladiplomaziafran-
cese.L’ambasciatoreAlainLeRoyeilsegreta-
rio di Stato agli Affari europei Jean-Pierre
Jouyethannocontribuitoariportarel’Unione
perilMediterraneoentroledimensionidelre-
ale e del plausibile, aperta a tutti i Paesi della
Ue e legata, più che da istituzioni pletoriche,
da progetti concreti in materia ambientale
(salvaguardia delle acque), scientifico-cultu-
rale, infrastrutturale (le autostrade del mare)
ed energetica: «Sarebbe già una grande cosa
se si potesse partire da subito con l’Erasmus
delMediterraneo»,sospiraunexministroita-
lianochericordabene«l’imbarazzodiJouyet,
misurato per carità, ma sempre imbarazzo»
quando doveva fare opera di persuasione
pressoipartnereuropei,smussareangoliesa-
narecontroversie.

La grande festa di domenica disegnerà
probabilmente sorrisi di circostanza anche
suivoltimenoconvinti, maSylvie Goulardè
certachelaGermanianondimenticheràtan-
toprestoigiorniincuiParigi,suuntemacosì
delicato, «si muoveva come un elefante in
un negozio di porcellana». Meglio di chiun-
que altro, Angela Merkel sa che il Grand Pa-
lais non è il punto d’arrivo, ma solo il punto
di partenza della nuova ambizione interna-
zionale(edeuromediterranea)dellaFrancia
diNicolasSarkozy.

 www.ue2008.fr/PFUE/lang/en/accueil
Le informazioni sul summit

Domani al vertice di Parigi 44 Paesi definiranno principi e contenuti
del progetto rilanciato dall’azione diplomatica del presidente francese

PASSI AVANTI E INCERTEZZE
Sylvie Goulard (Movimento
europeo di Francia): c’è stato
un errore nell’approccio, che ha
considerato la geografia fisica
senza la dimensione umana

Progetti. Il piano del Cce

IL DIBATTITO

Le tappe e i partner coinvolti

Angela Merkel
Parigi, dicembre 2007

Gioco di sponde nel Mediterraneo
Il piano di Unione voluto da Sarkozy deve superare le diffidenze tedesche e non solo

Nicolas Sarkozy
Tangeri, ottobre 2007

Un New Deal
per i Paesi
del Maghreb

L’obiettivoèambizioso:raddoppiarein
10anniilPilprocapitedicinquePaesi
nordafricani (Algeria, Tunisia, Ma-

rocco,LibiaeEgitto)perdimezzareloscarto
di reddito tra le due sponde del Mediterra-
neo. Il piano è stato praparato preparato dal
Consiglio di cooperazione economica (Cce)
chedal2003riunisceigrandioperatoriecono-
micidell’arcolatinodelMediterraneo(Italia,
Francia,Spagna,Portogallo)edaimprendito-
ridelMaghrebecheèguidatodaAndreaCa-
nino.IlpianoverràpresentatodomaniaPari-
gi, inoccasione della nascitadell’Unione per
ilMediterraneo.UnNewDeal,l’hadefinitoil
presidente della Commissione europea José
ManuelBarroso.

Ilprogettopilotariguardaun’areacaratte-
rizzatanegliultimicinqueannidaunacresci-
tadelPilprocapitedel5,4%,realizzatagrazie
anche agli investimenti esteri e allo sfrutta-
mento delle risorse naturali. Attualmente il
Pilprocapitedell’areaèdiseimiladollari.Ma,
nonostantelacrescita,negliultimi13anniildi-
variotraleduespondedelMediterraneoèau-
mentatodel60percento.

Il programma, battezzato «strategia di
Alessandria»,dallacittàegizianaincuiinau-
tunno è previsto un vertice tra gli Stati coin-
volti,siproponedidareunaspintaallacresci-
tadeiPaesimaghrebinigrazieaunamaggio-
reintegrazionedeimercatiedelleeconomie
delleduespondeeall’aumento degli investi-
mentieuropeiinAfrica.

L’80% degli sforzi riguarderà il capitale
umano: inparticolare l’istruzioneel’occupa-
zione, soprattutto quella giovanile. Poi, con
l’obiettivodicollegareleduespondedelMe-
diterraneo,sidovranno indirizzarenuovi in-
vestimentiper lacostruzionedi infrastruttu-
re, principalmente porti e aeroporti. Inoltre
dovrannoesseresviluppatidistrettiindustria-
linei settori agroalimentare, turistico, tessile
e dell’energia solare. Quest’ultimo progetto
consentirebbe ai Paesi africani ed europei di
sfruttarel’enormepotenzialedell’energiaso-
lare come fonte alternativa. Tra le proposte
del Cee c’è quella di accordare ai produttori
dielettricitàafricanilostatutodioperatorilo-
cali sul mercato europeo, eliminando i costi
aggiuntiviimpostiaiproduttoriesterni.

Di particolare importanza anche gli inter-
ventinelsettorealimentare,unodeimenosvi-
luppatidelMaghreb.Lasfidaèdisosteneree
liberalizzare le esportazioni agricole, con
l’aperturadeimercatieuropeiaiprodotti del
NordAfrica. Infine,èprevistalacreazionedi
uno spazio mediterraneo per la cooperazio-
nefinanziariaebancaria.

Ar. Ga.

«Se costruiamo a fianco della Ue una
sorta di seconda Unione con la quale
gli Stati non rivieraschi non hanno
nulla a che vedere, la stessa Ue
sarà a rischio poiché da un lato avremo
una Germania che si volge verso
l’Europa centrale e orientale
e dall’altro una Francia rivolta verso
il Mediterraneo».

«All’indomani della Seconda guerra
mondiale l’Europa ha vissuto uno di
quei momenti terribili dove la
sofferenza e il dolore erano grida più
forti dell’amore.
L’Europa è riuscita a superarla. La
Francia chiama tutti i popoli del
Mediterraneo a fare la stessa cosa, con
lo stesso obiettivo e lo stesso metodo».

AP

Ottobre 2006
IncampagnaelettoraleNicolasSarkozy

delineaperlaprimavoltainundiscorsoa
ToloneilsuoprogettodiUnione
Mediterranea

Marzo 2007
InvisitadiStatoinMarocco,torna

sull’argomentoinundiscorsoaTangeri,
dovesottolineailruolopacificatoredel
progetto,cosìcomeloful’UnioneEuropea
perl’Europauscitadallaguerra.Dell’Unione
Mediterranea,oltreaiPaesidellasponda
Sud,farannopartesoloimembriUechesi
affaccianosulMareNostrum

Dicembre 2007
LaGermaniasottolineaapiùripreseil

suodisappuntoperunprogetto
istituzionaleparalleloaquellodell’Unione
Europeaecriticasoprattuttol’esclusione
deiPaesiUenonrivieraschi.Latensione
traParigieBerlinoèalta

Marzo 2008
IlcancellieretedescoAngelaMerkel

convinceSarkozyarivederelesue
ambizioniaprendol’UnioneMediterranea
atutti i27Paesidell’UnioneEuropea.
L’accordopermettealsuccessivo
Consiglioeuropeodiapprovareilprogetto
secondoinuovitermini.Sichiamerà
«ProcessodiBarcellona:Unioneperil
Mediterraneo»,elastrutturaistituzionale
permanentesaràlimitataaunsegretariato

Ambiente, infrastrutture, cultura ed energia saranno i fronti
maggiori della cooperazione - All’inizio Berlino era stata esclusa

p Perchél’EuropadeveguardareaSud?Lo
spiegal’Economist,inedicoladaieri,cheinvoca
un’alleanzasullespondedelMediterraneo
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